ACCOGLIENZA DELL'AMORE GRATUITO
IL TRIDUO PASQUALE
Preghiamo insieme:
Signore apri tu le mie labbra – e la mia bocca annuncerà la tua lode -
Se oggi ascolto la tua Parola – fa che non indurisca il mio cuore -
Beata colei che ha creduto – in lei la Parola di Dio si è fatta carne (Davide Maria Turoldo)
Canto: 

Vieni, vieni Spirito d'Amore
ad insegnare le cose di Dio. 
Vieni, vieni Spirito di pace a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 
Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, vieni Tu dentro di noi, cambia i nostri occhi, fa che noi 
vediamo la bontà di Dio per noi. 
Vieni o Spirito, dai quattro venti, 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, Spirito, e soffia su di noi, 
perché anche noi riviviamo. 
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 
insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 
insegnaci Tu l'unità.
Dalla Lettera di San Paolo ai Filippesi, cap. 2 versetti 1,11 -
Se c'è pertanto qualche consolazione in Cristo, se c'è conforto derivante dalla carità, se c'è qualche comunanza di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di comprensione, rendete piena la mia gioia con l'unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i medesimi sentimenti. Non fate nulla per spirito di rivalità, o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, 
ma anche quello degli antri.
Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore a gloria di Dio Padre
Alcune riflessioni sul testo
La settimana Santa, per noi cristiani è la settimana più importante dell'anno, ci offre l'opportunità di immergerci negli eventi centrali della Redenzione, di rivivere il Mistero pasquale, il grande Mistero della fede. Possa la grazia divina aprire i nostri cuori alla comprensione del dono inestimabile che è la salvezza ottenutaci dal sacrificio di Cristo. Questo dono immenso lo troviamo mirabilmente narrato nell'inno contenuto nella Lettera ai Filippesi. Gesù, pur essendo Dio, non volle fare delle sue prerogative divine un possesso esclusivo; 
non volle usare il suo essere Dio, la sua dignità gloriosa  e la sua potenza, come strumento di trionfo e segno di distanza da noi. Al contrario "Svuotò se stesso" assumendo la miseria e debole condizione umana. La condivisione radicale e vera della nostra natura, condivisione in tutto  fuorché nel peccato, lo condusse fino a quella frontiera che è il segno della nostra finitezza, la morte. E la morte a cui andò incontro fu quella di croce, la più umiliante e degradante che si potesse immaginare. Tutto questo il Signore lo ha compiuto per amore nostro: per amore ha voluto "svuotare se stesso" e farsi nostro fratello. ( Benedetto XVI)  
Il TRIDUO PASQUALE
GIOVEDI' SANTO: IL DONO DELL'EUCARISTIA
La Messa in "Cena Domini" apre il Triduo. E' il ricordo dell'istituzione dell'Eucaristia, il Sacerdozio ministeriale ed il Comandamento nuovo della carità, lasciato da Gesù ai suoi discepoli. Di quanto è accaduto nel Cenacolo, alla vigilia della passione del Signore, San Paolo offre una delle più antiche 
testimonianze. Egli scrive "Il Signore Gesù nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il Mio Corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel Mio Sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me".(1 Cor. 11, 23-25). 
Parole cariche di mistero, che manifestano con chiarezza il volere di Cristo: sotto la specie del pane e del vino Egli si rende presente col Suo Corpo dato e col Suo Sangue versato. E' il sacrificio della nuova e definitiva alleanza offerta a tutti, senza distinzione di razza e di cultura. Per questo la Chiesa incoraggia tutti noi, dopo la celebrazione della Santa Messa, a vegliare in presenza del Santissimo Sacramento, ricordando l'ora triste che Gesù passò in solitudine e preghiera nel Getsemani, prima di essere arrestato per poi venire condannato a morte.
VENERDI' SANTO: GIORNO DELLA PASSIONE E DELLA  CROCIFISSIONE DEL SIGNORE.
Ogni anno, ponendoci in silenzio di fronte a Gesù appeso al legno della Croce, 
avvertiamo quanto siano piene di amore le parole da Lui pronunciate la vigilia, nel corso dell'ultima Cena. “Questo è il Mio Sangue dell'Alleanza, che è versato per molti” (Mc.14,24). Gesù ha voluto offrire  la Sua vita in sacrificio per la remissione dei peccati dell'umanità. 
La morte di Cristo richiama il cumulo di dolore e di mali che grava sull'umanità di ogni tempo: il peso schiacciante del nostro morire, l'odio e la violenza che ancora oggi insanguinano la terra. 
La Passione del Signore continua nella sofferenza degli uomini. Il Venerdì Santo è anche il giorno in cui insieme a Gesù siamo invitati a portare ciascuno la nostra croce con umiltà, fiducia e abbandono in Dio Padre. 
La Chiesa nel Venerdì Santo canta 
– Ave, o Croce, unica speranza! - 
SABATO SANTO: LA CHIESA TACE IN ATTESA DELLA RISURREZIONE  DI GESU'.
Il Sabato Santo è il giorno del grande silenzio. In questo giorno le Chiese sono spoglie e non si celebra l'Eucaristia. La Chiesa veglia in preghiera come Maria e insieme a Maria, condividendone gli stessi sentimenti di dolore e di fiducia in Dio.
Il raccoglimento e il silenzio del Sabato Santo ci condurranno nella notte alla solenne Veglia Pasquale, “madre di tutte le veglie”, quando in tutte le Chiese si canterà di gioia per la Risurrezione di Cristo. Ancora una volta verrà proclamata la vittoria della luce sulle tenebre, della vita sulla morte ed entreremo nel clima della Pasqua di Risurrezione.
IL CALVARIO FONTE DI CARITA', DI SPERANZA E DI FEDE
Meditazione quaresimale di Don Tonino Bello attraverso una emittente radiofonica, dal suo giaciglio perché gravemente ammalato Il Calvario è lo scrigno nel quale si concentra tutto l'amore di Dio. Quando io sento dire che la croce, manifestazione suprema dell'amore di Dio, è una crudeltà che ha inventato il Signore...quando sento dire che non deve il Signore far soffrire coloro che per amore ha creato....quando sento dire qualche volta che il Signore è duro con noi...io mi sento male, perché non è così. La croce è la manifestazione, è l'epifania più alta dell'amore di Dio per noi. Ha mandato Suo Figlio sulla croce perché ci togliesse tutti i nostri peccati, ci redimesse, ci rendesse puri.
Anche noi, sulla nostra croce rendiamo più pura l'umanità e più buono il mondo...La mulattiera del Calvario, cioè la strada che porta da Gerusalemme al Calvario è lunga, però finiremo di percorrerla. Non durerà per sempre. E sperimenteremo, come Cristo, l'agonia del patibolo, ma "per tre ore", non per molto.
Il Calvario non è soltanto la fontana della Carità, ma anche la sorgente della Speranza.
Che cosa è la Speranza? 
Speranza significa forza di rinnovare il mondo. 
Forza di cambiare le cose. Nonostante tutto il mondo può cambiare....
Riconciliamoci con la Speranza. 
Arriva la Pasqua: frantumi il nostro peccato, frantumi le nostre disperazioni.
Ci faccia vedere le tristezze, le malattie, la nostra confusione, il nostro fallimento, il nostro smacco..ci faccia vedere perfino la morte dal versante giusto, dal versante della risurrezione, che è il versante della speranza.
Il Calvario non è soltanto la fontana della Carità. Non è soltanto l'acquedotto della Speranza, ma è anche la sorgente della Fede. 
Per quale motivo? Fede significa abbandono: "Padre mio mi abbandono a Te". Sul Golgota Gesù ha compiuto l'atto supremo nei confronti del Padre. Sul Golgota risplende la Fede di Maria che, quando Gesù emette l'ultimo sospiro, rimane l'unica a illuminare la terra per tutto il venerdì e sabato Santo....
Mi raccomando, domani non contristatevi per nessuna amarezza di casa vostra o per qualsiasi altra amarezza. Non contristate la vostra vita. "Davanti al Risorto non è lecito stare se non in piedi", dicevano i Padri della Chiesa.
Comunque vi faccio tanti auguri.
Tanti auguri di speranza. Tanti auguri di gioia. Tanti auguri a voi ragazze e ragazzi i sogni fioriscono tutti. Tanti auguri perché nei vostri occhi si sia sempre   la trasparenza dei laghi e non si offuschino mai per le tristezze della vita che sempre ci sommergono. Vedrete come fra poco, la fioritura della primavera spirituale inonderà il mondo perché andiamo verso momenti splendidi della storia. Non andiamo verso la catastrofe. Ricordatevelo. Queste non sono allucinazioni di uno che delira per la febbre. No, non è vero, andiamo in alto. Quindi gioite, il Signore vi renda felici nel cuore, le vostre amicizie siano sincere. Non barattate mai l'onestà con un pugno di lenticchie. Coraggio! 
Vogliate bene a Gesù Cristo, amatelo con tutto il cuore, prendete il Vangelo tra le mani, cercate di tradurre in pratica quello che Gesù ci dice con semplicità di spirito. Poi amate i poveri. Amate i poveri perché è da loro che viene la salvezza, ma amate anche la povertà. Non arricchitevi. E' sempre perdente chi vince sul gioco della Borsa.
Vorrei dire a tutti, ad uno ad uno, guardandovi negli occhi."Ti voglio bene" così come, non potendo adesso stringere la mano a ciascuno, però venendo vicini a voi così personalmente, vorrei dire "Ti voglio bene". 
Auguri di Buona Pasqua.
